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Con questo e forse tolto alla Camera il 
dir i t to di esaminare per lungo e per largo la 
nostra relazione e di discuterla? 

Si è forse tolto il suprèmo diri t to di cen-
surarci, di biasimarci, di condannarci? La 
Camera può, sia pure a tòrto, tut to ciò che 
vuole. 

Qtlaüdo la censura o la condanna avvenga, 
ci inchineremo r iverent i alla séiiteñza della 
Camera. (Commenti). 

Tuttavia, vorrà la Camera considerare che 
la Commissione fu eletta coi più ampli po-
teri, per accertare tu t te le responsabil i tà mo-
rali e politiche, senza verun obbligò di pre-
sentaré le conclusioni e le risoluzioni, sulle 
quali dovesse poi la Camera pronunziarsi , 
così come era avvenuto per precedenti in-
chieste. Vorrà inoltre la Camera considerare 
che la Commissione procedè come un t r ibunale 
censorio, procedè, se volete, come giur ì d'onore 
(No! no!) esprimendo in forma di delibera-
zioni speciali i propri giudizi. 

Ora voi m' insegnate,, ed in questo mi 
trovo d'accordo con l'onorevole Cavallotti , che 
un t r ibunale nòn può discutere i motivi dei 
propri giudizi, e che un giur ì d'onore non 
discute neanche esso i suoi verdett i . 

La Commissione, ripeto, non esiste più ; 
epperò porto oggi davant i alla Camera la 
questione dei documenti e dichiarò, non come 
presidente o relatore della Commissioiie, ma 
come uàò che appartenne alla Commissione 
stéssa e che ne ha conosciuto gl ' intendimenti , 
che là Camera è padrona di fare quel ché 
vuole. Dia pure la Camera (sempre pérò en-
tro i l imit i t racciat i nella lettera diretta dalla 
Commissione al presidente) la più ampia pub-
blici tà ai documenti presentati . La Commis-
sione non la teme. 

Presidente. Ai due ordini del giorno già an-
nunciat i se ne aggiunge ora un terzo proposto 
dall ' onorévole Omodei. 

Né do let tura : 
« Propongo che i documenti siano stam-

pat i e dis tr ibui t i ai deputati . » 
Omodei. Chiedo di parlare per spiegare la 

mia proposta. 
Presidente. Lo faccia brevemente. 
Omodei. Onorevole presidente, i documenti 

si dividono ih due categorie : ima r iguarda 
interessi meramente privati , l 'a l t ra r iguarda 
gli uomini politici. 

La proposta, che ho mandato alla Presi-

denza inspirandomi alle dichiarazioni della 
Commissióne d 'inchiesta, tende appunto à fair 
sì che siano pubblicat i i documenti, che ri-
guardano le responsabili tà politiche, è cìie 
possono esser resi di pubblica ragione Senzá 
ledere legi t t imi ihtè'réssi pr ivàt i . 

Vóci. Ai voti ! ài voti ! 
Cavállottl. Chiedo di parlare. 
Crispi, presidente del Consiglio. Chiedo di 

parlare. 
Presidente. Ha facoltà di par laré l'onoré-

vole presidente del Consiglio. 
Crispi, presidente del Consiglio. I l Ministero 

non prende parte a questa discussione e non 
prenderà par te neanbhe al voto. Lascia i ibéra 
la Camera di decidere quello che meglio a 
lei parrà. Questa dichiarazione dovevo fare 
per ogni buon fine. (Bravo !) , 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Cavallotti per una dichiarazione. 

Cavallotti. Credo che le varie proposte pos-
sano essere concordate in una, come uno è il 
sentimento che le ispira. Non si t ra t ta di 
discutere il merito delle conclusióni della 
Giunta, ma resta i l fatto dell 'opera, che la 
Giunta ha lodevolmente compiuto, e per la 
quale noi possiamo, dobbiamo anzi renderle 
un tr ibuto di lode, affatto indipendentemente 
dal merito intrinseco dei suoi giudizii. 

Perciò ho proposto questo semplice ordine 
del giorno : 

« La Camera, plaudendo all 'opera coscien-
ziosamente adempiuta dal Comitato d' inchiè-
sta, delibera la stampa dèi ducumenti ». 

Torno a ripetere che qui non si t ra t ta di 
discutere o di giudicare l 'opera della Com-
missione; ma la Camera non può non rin-
graziare coloro, che hanno adempiuto così co-
scienziosamente il mandato ricevuto. 

Presidente. Onorevole Ginori, ha facoltà di 
parlare. 

Ginori. Alcune parole pronunziate dal pre-
sidente della Commissione d'inchiesta impon-
gono a me 1' obbligo di domandare uno schia-
rimento a coloro, che hanno proposto si pro-
ceda alla pubblicazione dei documenti con-
segnati dalla Commissione d ' inchiesta allà 
Presidenza. 

Ho udito dire dall 'onorevole presidente 
della Commissione d'inchiesta, che alcuni, 
interrogat i sopra a r g o m e n1íi' ' 'd ' i ììt e r e s s e esclu-
sivamente privátb, hanno risposto fidando nel 


